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MAGNÌFICO EXPLOIT DEL "VECCHIO,, INTRAMONTABILE 

Bartali trionfa a Reggio Calabria 
dopo una sorprendente e generosa corsa 
Penu tinta prova del campionato italiano sugli aspri tornanti calabresi - Magni e Minardi 
ai posti d onore - Astrusi primo alla Limino - Boriali e Mihardi in testo alta class fico 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 14. -
Lo hanno invocato per tre 

giorni, lo hanno applaudito 
lungo la strada, Io hanno fe­
steggiato con/c il primo cit­
tadino di Hcguio e Ini. Gino 
Bartali ha rivagato tanto af­
fetto piticctirio. 

Ha battuto Fiorenzo Ma­
gni e Giuseppe Minardi al 
termino di una fuga corag­
giosa per oltre 30 km. die 
ha avuto inizio al culmine 
dell'ultima rampa delia cor­
sa: il Passo di S. Elia. Pri­
ma di qui la cronaca dice 
poco, almeno dal punto di 
vista aooni.sfjco. 

Dopo questa prova, se non 
andiamo errati. Gino Bana­
li e « Pipaz.a >• Minardi, con­
ducono la classifica del cam-
piovato italiano con 11 putì-

Gino Il;»rtali 

ti ciascuno: nulla è decìso 
ver chi dovrà indossare la 
mar/Ita Incolore, tutto è rin­
viato all'ultima prova rii 
cnmpìormfo clic sarà la Cop­
pa Ber nocchi. 

Un fatto comunque è e-
slremam e 7i t c importante: 
Bartali è ancora l'uomo da 
battere', « il vecchio » Gino 
ha dato un'altra lezione a 
tutti coloro che nelle previ­
sioni l'avevano dimenticato o 
ne hanno parlato pronuncian­
do il suo nome di sfuggita. 

Dopo il vincitore, Magni 
poderoso nell'inseguimento e 
nel dare concretezza alla fu­
sa finale, e Minardi che ha 
sparato il primo colpo di fu­
cile della battaglia conclu­
siva. 

Poi Maggini « serralo » dal 
grurtpo quando avanti si d a ­
v a fuoco alle polveri e Ser-
vadei e tutti ali altri del 
gruppetto di avanguardia. 

La corsa è stata fiacca, 
negligente, priva (almeno fi­
no a 30 km. dall'arrtuo) di 
quel contenuto agonistico e-
sigibilc da una prova di 
campionato italiano. 

Chi in questa gara ha ve­
ramente vinto la sua batta­
glia è stata l'organizzazione 
dello Sportinn Club di Reg­
gio. Ecco la cronaca: 44 cor­
ridori si allineano alla par­
tenza che viene data alle 
9,04. Una tacita parola d'or­
dine ha attraversato come un 
lampo la simpatica cifladina 
di Renaio: « passa la corsa. 
tutti fuori », e tutti erano 
fuori con il loro entusiasmo 
tipicamente meridionale. 

Lasciamo Reggio, ma non 
il mare di un azzurro a va­
ri toni. In sette chilometri 
giunotamo a Pellaro: tutti 
insieme. La corsa continua. 

polverosa ma che lo sarebbe 
molto di più se gli organiz­
zatori non avessero provve­
duto a cospargerla di liquido 
antipolvere. Infernali questi 
rcf/oini, hanno pensato ad­
dirittura all'antipalverc! 

Maggini, Bonini, Martini e 
Logli forano, ma la macchi­
l a dell'Amia è là a due pas­
si ed essi recuperano in 
breve. 

Il traguardo della Carriera 
viene faolialo nell'ordine da 
Logli, Barone, Lo Faro e 
Corrieri. Poi gli altri. 

Attraversiamo la zona al­
luvionata: per vari chilome­
tri spettarolo desolante. A 
Bianco, 85 km., onidano Lo 
Faro. Gestri e donneili, 
mentre l'andatura è da pas­
seggiata sul lungomare. 

A Boualhio, doue la media 
comincia a salire, Frosinl 
vince il traguardo davan t i a 
Lo Faro e Ciarda. 

A Locri e Siderno Marino 
(km. 120) nulla di nuovo 
tranne il ritiro di Bini, il ca­
lo di r f1 Faro e rinseauii>M*n-

to di Giannelli che ha forato 
due gomme. Il programma 
della corsa sta per termi­
nare. 

Siamo giunti oj piedi del­
la lunga salila di oltre me­
tà gara affrontata in sordina 
dal gruppo guidato dagli uo­
mini della Bartali e del l 'A­
tala . Tira Corrieri. Il pac-
saggio è ora completamente 
cambiato. La strada s'iner­
pica sulle pareti della limi­
no. E' terra d'Aspromonte. E 
che il monte sia davvero a-
snro ne ne accorgono in mol­
ti. 

In uno dei tornanti, a me­
tà salita Bartali allunga: la 
selezione è iniziata. Gli no­
mini della Legnano l'ìyila-
no; tranne Albani sono tutti 
nelle primissime posizioni 
con Bartali. Afarjnt, / Istmo. 
Moresco e altri. 

Alla sfida del « vecchio » 
rispondono i mioliori. Siamo 
in cima alla Limino, a cin-
quanta metri dal traguardo: 
una manlia dell'Alala in/ila 
Bartali: è Astrila. 

In cima alla salita primo 
Aslrua secondo Bartali ter­
zo Magni quarto Maggini. 

Subito dopo il campione 
ifaliaiio fora; poi è lo volta 
di Maggini, Zampicri. Pezzi 
e Rossella. La discesa ripida 
e tortuosa accoglie i p r imi 
che vi si gettano a capofit­
to. La lotta si scalena furio­
sa; Magni e Maggini rien­
trano. Il gruppo di testa, a l ­
la fine della discesa com­
prende: Bartali, Magni. Mag­
gini, Minardi De Filippis I-
sotti Scudel laro, Astrila Pa-
dovan. Corrieri, Moresco, 
Barozzi, Bonino, Barb ie r i . 
Servadei Martini e Rossello 

Bartali e Minardi pari -
nella classifica del campion. 

HKGGIO CALABRIA, 14. — 
l)o])o il giro della provincia di 
ItrRRlo Calabria Battali (6 pun­
ti piii 5 uguale 11) e Minardi 
(8 punti più 3 uguale i l ) si tro­
vano alla pari con 11 punti do­
po la IV prova del Campiona­
to italiano. 

I candidati alla maglia tri­
colore sono perciò tutti pre­
senti. 

Malgrado sci ore di gara e 
di altalena non si è ancora 
deciso nullo. Si attende ora 
la salita di Sautelia dalla 
quale attendiamo una solu­
zione di forza. Chi ci prove­
rà? E' quello che attendiamo. 

Intanto il gruppo è in 
marcia di trasferimento sul­
la strada finalmente asfalta­
ta. verso Palmi da dove si 
salirà per l'ultima fatica: De 
Filippis tira dal wrunpo Ali-
nardi: Astrila se ne accorge 
e scatta quasi contempora­
neamente. Astrila viene rias­
sorbito mentre Alatili e Bar-
tali partono tutti e iniziano 
la battuta di caccia. 

Sia-no a Unumira. a trenta 
chilometri dall'arrivo, d t 
nuovo sul mare: ('.avanti ai 
nostri occhi la Sicilia e l<> 
Strombol i . Il gruppo è lon­
tano ormai è a Ve non può 
rientrare. Il «tris d'assi» 
manda in visibili t le folle; è 
un finale da crescendo wa­

gneriano; poi la volata fina­
le: una volata lunga nella 
quale Bartali prende il co­
mando con Alanni alla ruota. 
Minardi reagisce ma è tardi; 
il gioco efatto e per Gino è 
il trionfo. 

GIORGIO MI1I 

Poblet1 lia vinto 
i l G i r o d e l l a C a t a l o g n a 

BARCELLONA, 14. — Molta 
folla all'arrivo della lO.a ed ul­
tima tappa del Giro della Ca­
talogna, la llcrga-llarcelloua, 
rlic è terminata con dieci giri 
del circuito di Montynlrli. Ecco 
l'ordine di arrivo: l) Deryrk 
(Iirteio), I 156 Km. In 4.27'47"; 
2) I'oblet (Sp.); 3) Grosso (Ita­
lia) tutti con lo stesso tempo; 
4) Van ])en Itraiidcn (Luss.) 
1.27'54", seguito dal gruppo. 

In classifica generale lo spa­
gnolo I'oblet e primo vincendo 
Il 32.o giro della Catalogna ed 
Il G. I». della Montagna. Secon­
do si e classificato l'Italiano A-
dolfo Grosso. 35 corridori del 01 
partiti domenica, scorsa' hanno 
terminato la eorsa. 

LA BELLA MANIFESTAZIONE INDETTA DALL' U. 1. S. P. 

Tutta Rimini in festa 
per la rassegna femminile 

La sfilala delle delegazioni - La tredicenne romana Sandra 
Valenti vince due gare: i 100 metri ed il salto in lungo 

(dal nostro Inviato speciale) 

RIMINI, i l . — Domenica mal-
tlna, sul verde rettangola dello 
stadio rimlncsc. ceco 11 policro­
mo stuolo dello giovani atleto 
convenute per la rassegna nazio­
nale dell'UISP: le ninnile bian­
che delle romane, le n/./.uric del­
le bolognesi, quelle gialle delle 
rappresentanti della Spezia; quel­
le rosse delle ragazze di Mode­
na ed altre n spicchi, a striscio 
ed altre, ancora, sulle quali spic­
cano gli emblemi delle citta: il 
giglio di Firenze, la Lupa capi­
tolina. 

Gli spalti dello stadio al matti. 
no erano poco popolati perchè 11 
*cmpo era minaccioso e perchè le 
prove, essendo ni loro Inizio pre­
sentavano un interesse relativa­
mente scarso. 

Nel pomeriggio le tribune ti 
sono riempite di un pubblico nu-
merosslmo ed entusiasta che ha 
tributato applausi alle bravissi­
me «Mete. Notevoli 1 risultati 
tecnici: la Volenti, di Roma, ad 
esemplo, ha coi so 1 100 metri pia. 
ni hi 13 secondi e 4 decimi e ha 
vinto. Inoltre, Il salto in lungo. 
La Valenti, che è appena tredi­
cenne. è una delle più giovani. 

Ottima l'organizzazione tecnica 
diretta dal responsabile naziona­
le doU'UISP. 

Alle 18. al termine della mani­
festazione dopo un armonioso 
saggio ginnico offerto al pubbli­

co plaudente dalle giovani com-
petttrlcl ha Inizio la sfilata. 

Le giovanissime atletc marcia­
no a passo cadenzato, al suono 
dell'inno di Mameli. Il pubblico, 
in piedi, le applaude hingamen» 
te. L'on. Maria Maddalena Ros­
si, l'on. Marchioro, Arrigo Mo-
randl, segretario nazionale del-
l'UISP, Il sindaco di Rimlnl Ccc-
carortl, consegnano alle vinci­
trici le coppe e In medaglie. In 
un'atmosfera di entusiasmo e di 
letizia si conclude questa bellis­
sima giornata della sport dilet­
tantistico Italiano. Kcco l risul­
tati tecnici della riunione: 

Finale m. 100: 1) Valenti San­
dra (Roma) 13"4/10: 2) Cervini 
Gabriella (Milano) 14": 3) Re­
se» Lidia (Ferrara) 14"4/5; 4) 
Fantuzzl Gigliola (Bologna) 14" 
e BIS: 5) Bonanno Luisa (Roma) 
15"4/5. 

rinate metri 500; 1) Itescn Li­
dia (Ferrara) l'2«"; 2) Guczzè 
Marlapla (Bologna) r.'ll": 3) In-
trogllni Luisa (Milano) l'34"4: 4) 
Zamboni Lucia (Ferrara) l'35"4: 
5) Tavarronl Lucia (Ferrara) 1" 
e 37": 0) n-cnclll Lo»otta (Mode­
na) l'40" 

Risultati /Inali salto in Itinao: 
1) Valenti Sandra (Roma) m. 3.97; 
2) Francalaccl Laura (Firenze) 
3.R9; 3) Vcntvirlnl F.lsn (Ferrara) 
3.fl0; 4) Fantuzzl Gigliola (Bo­
logna) 3.B0: 5) Rublssa Manne-
llta (Taranto) 3.72: «) Scattlnl 
Paola (Rovigo) 3.70; 7) Lnncel-

LE FINALI LAZIALI PEL PALIO « AMICI DELL' UNITA' » 

Reali, Liuti e Castiglioni vittoriosi 
nei 100 m., nei 2.000 m. e nel salto in alto 

Le finali nazionali del Palio si svolgeranno domenica prossima a Siena 

Si sono -svolte eri allo Stadio 
delie Tenne le finali regionali 
per il Lazio del Palio « Amici dei-
rumlà » che \edra la sua con­
clusione domenica prossima a 
Slena con le finali nazionali allo 
quali parteciperanno le rappre-
rentutuo dei Comitati UISP c i 
tutta Italia. 

Le prove in programma erano 
tro*. 100 metri plani, 3000 metri 
e salto In cito. 

Malgrado per ragioni organiz­
zativo la fase regionale ai sia 
svolta praticamente solo fra le 
lezioni romane, non sono mar»' 
cute all'appello della finale le 
squadre della provincia con quel­
la del Civitavecchia fra le più ag­
guerrite 

Molti atleti sono stati costret­
ti però, a causa della concomi­
tanza di altre gare atletiche qua­
li l campionati laziali assoluti 
e le prove della € Popolare » dei-
'a Gazzetta dello Sport, a diser­
tare le gare. 

Tuttavia non sono mancati 
neppure i risultati di rilievo sia 

dal luto quantitativo che qua- |deim Lungaretta. 
vo. e da molti ragazzi ci ò[ voluto smentire quanti erano 

pronti a giurare su una sua scon 
lltatlv 
venuta la conferma che TUISP 
sta camminando sulla «trarla 
giusta per portare u n notevole 
contributo alla rinascita della 
ntletica italiana. 

Son cose che fanno piacerò. 
Troppi sono 1 giovani fuorviati 
Cai miraggio delle grosse borse 
del calcio o di altre attività spor­
tive che invece potrebbero fare 
grandi cose nelle specialità del­
l'atletica, Questa nana propagan­
da che i'tJISP sta svolgendo per 
risvegliar* nei giovani l'amore 
per l'atletica è lodevole sotto 
ogni punto di vista a prescindere 
Cai risalitati tecnici che verran­
no conseguiti. Creata la base I 
campioni non tarderanno a ve­
nire. 

Le gare sono state tutte com­
battute. Assente il favorito Spa­
rlerò la gara del 2000 metri pla­
ni è stata vinta dal solito Rea­
li. Si temeva che le numeroso 
gare disputate in primavera ne-
aassero sul lo gambe dell'atleta 

I t tu dominando t» gara da un 
capo all'altro. 

Dietro di lui è finito li cita-
veerhteso Sabbatini, u n ragazzo 
Leno Impostato che non ha fat­
to rimpiangere l'assenza del suol 

ompagni di squadra Tapinami 
e Venturini. 

Nel salto in alto la vittoria * 
andata a Castiglioni della Scin­
tilla che g iunto a pari merito 
(metri 1.55) con Granata della 
Maiiozzl si è aggiudicata la vit­
toria per le minori penalità. Die­
tro di loro, quattro atleti hanno 
raggiunto la, misura di m. 1.45. 

La prova del 100 metri pian) 
è stata quella che ha raccolto un 
maggior numero di partecipanti 
Anche in questa *ara le defezioni 
di Filippini, Bonamano e Splnoz-

invece egli h n o 255; 4 ) Maiolem IV3.V2; 5) 
Ceccoli; 0) Di Meo; 7) Cordeill; 
B) Macole; 0) caggegl; 10) 
Oompè. 

Salto in alto - i ) castiglioni 
1,55; 2) Granata 1.55; 3) Lena 
1.45; 4 ) Alvlsl 1.45; 5) Clprlanl; 
6) Ncncionl 1.45; "•) Do Coteri-
nl 1,40; 8 ) Travogiini 1.40. 

Metri 100 plani - finale; 1 ) Liu­
ti 12"5; 2) Corrlos 12'7; 3) Tra-
vagllnl 12"0; 4) Di Pletrantonlo 
I2"0; 5) Casu 13"; 0 ) Nencloni 
13"i. 

Laureali allo stadio delle Terme 
i nuoui campioni laziali dì atletica 

Volpini, Paolucci, Valente, Minocchi, Tarabella, Biturzi, 
De Fncqz e Angeli sono i vincitori delle gare di ieri 

"* Fattori vince 
il torneo di Forte 

Ecco I risultati: - Campionato 
di doppio - semifinale: 

Fattori-Monetti battono Ro-
manonl-AImerton 6-2 6-2 6-1. 
Toronl-VIdo battono Bologna-
Elia »-7 6-2 6-3. 

Al "trionlalino,, Fabbri 
il circuito di Fiumicino 

Lunga fuga dì un gruppetto di trionfa-
Hni - Generosa gara di Tnddei e Santucci 

L'ordine d'arrivo 
1) GINO BARTALI che copre 

i 242 chilometri di percor­
s o in ore 1.40'22" al la 
media oraria di chi lome­
tri 31,567; 

2) Fiorenzo Magni s. t.; 
3) Minardi Giuseppe s. *.; 
4) Maggini Luciano a 4'6"; 
5) Servadei Ditncs s. t.; 
6) Scudel laro; 
7) Barozzi; 
8) Padovan; 
9) Martini a 4*15"; 

! • ) Moresco; , 
11) Rossel lo; 
12) Bonini . 

Seguono gli altri in tempo 
mass imo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Nell'ultimo giro è Fabbri che 
I attraverso una lunga serie di 

11 trionfallno Nello Fabbri b a ' E C a t t l tenta di lasciare i suoi 
vinto con distacco li G. P. della.compagni di fuga, infatti a duo 
Madonnina sul circuito di Flu- Km. dall'arrivo egli riesce a gau-
micino. Nello Febbri dopo aver bagnare un leggero vantaggio 
condotto una gara con i n t e i l i - l c n e g n consente di raggiungere 
genza. nell'ultimo giro, e preci-]BO1O n traguardo con 35- di 
«amente a due km. dall'arrivo vantaggio. 
ha piantato 1 suoi compagni di 
fuga e ha Alato «olo verso 11 tra­
guardo vincendo ceri con u n di­
stacco di qualche centinaio di 
metri. 

La gara comprendeva dieci gi­
ri di u n circuito Ci km. 4.500 per 
un totale di km. 45. d n q u a n t a -
trè partenti hanno preso 11 via 

MARIO VAIXEROTOSDA 

ECCO LORDINE DARRI VO: 
t) Scilo Fabbri della Ciclistica 
Trionfale che compie l 45 %:m. in 
ore 1.12.' alla media di 37 km.; 
2) Roberto Turchetti C. A. Ap­
pio a 35"; 3) Giuseppe Occhio­

ni 1 V 7 « „ «Z* ^ T l " » ' d(*la sf** s T - *) Sergio alle 14.55 e subito u n gruppet- S a n t j J C C - d ^ f l s ^ 

lini ed i, giovanissime, S a n t u c c j a l ^ ' ^ ^ / ^ f ^ Corion' -
della Lazio, scattano. Con questa fa/e,. - , T^A, Bn£i ' , - V , " 
oartenza velocissima 1 q u a t t r o ^ / / *> T£«ci *?£%<S f ^ i 
ridono a guadagnare un legge- '̂ ca # „ £ £ f ^ ^ J ^ 

Z™T£fn£Ì1 if^m
< l e l i^P; meo (**•>:") Santucci Alberto 

X.JZrZSZ 2 , . £ " £ * 2 J ' * * »**»: "> Scotti Roma-

mezzo assonnata, mezzo i n ­
c a n t a t a d a l paesaggio. Co­
steggiamo il Capo Sparttcen-
to coi cestoni a strapiombo 
sullo Jonio . Fora Pr isco men­
tre Dordoni, Pezzi, Pasotti, 
Bini ed altri € cercatori d'ac­
qua », iniziano l'andirivieni 
per i loro capi. 

La gara è in sviluppo e ha 
già i suoi tiratori scelti in 
Ciolli e GfanneUù Ara a Afe-
Ufo d i Porto Salvo (dove nel 
J860 avvenne lo sbarco di 
Garibaldi) il calabrese Foro. 
ci mette lo zampino e si ag­
giudica il traguardo 

La strada ripete gli «S» 
come t mantici J i una fisar­
monica dalla quale gli atle­
ti colgono i motivi e il ritmo 
che li culla sui 32 km. orari 
verso Palizzi, Brancaleone. 
attanaqliati da piante di fi­
chi d'india, che » fanno », con 
le colline argillose avide di 
acqua e malqrado tanto stu­
pendo mare, molto Far West. 
U n t renino locale corre 
sbuffando, ci accomraqna. 
poi scolpare. 

Il pruppo sempre compaf-
10 affronta il Passo della 
Carriera, lungo t tna strada 

«JaJoh^,8naUv, n e " e P r o v « ^ , -Finale doppio- Fattorl-Monet-
« assoluti ». hanno favorito la ti battono Taronl-Vido 6-2 6-2 

6-1. Finale del singolare: Fatto­
ri batte Romanonl 6-1 6-3 6-0. 

quattro atleti Alano di pieno 
accordo, con u n vantaggio di 
circa 1.45'-' dal gruppo degli In­
seguitori. Intanto nella ietro-
guardia sono gU uomini della 
Lazio che tengono fermi quel­
li della Trionfale. 

I ragazzi dela Lazio al difen­
dono a denti «tratti dalia torta 
squadra de;ia Trionfale. 

I pnmi tre girl vengono eon-
•lotti alla media di 38 km. orari. 
»n te.-*.a sono sempre i quattro! 
fuggitivo l quali sono riusciti a 
Doratare il loro vantaggio a due 
Tiinuti dagli inseguitori 

AI quinto giro è Turchetti che 
vince il premio Ci traguardo se­
guito a mezza ruota da Fabbri e 
<agli altri due; ai «esto «Irò al­
tro premio di traguerdo * inve­
ce appannaggio di Febbri che 
con poderoso allungo supera San­
tucci e Turchetti. 

HI nota intanto 11 gruppo de­
gli inseguitori c h e spinge a for­
te andatura per rlaccluffare i 
quattro fuggitivi. 

La strada è t u u a pianeggian­
te. bella e asfaltata, eccetto u n 
breve tratto sterrato dove 1 cor­
ridori sono costretti a rallentare 
l'andatura. L'ottavo giro sono 1 

no (idem.); seguono gli altri in 
tempo massimo. 

gara di Liuti assoluto domina 
toro del campo. 

La pista leggermente pesante 
non ha certo permesso la realiz­
zazione Ci grandi tempi però 11 
12"2" raggiunto in una delle se. 
mlfìnali dal vincitore della pro­
va ci fa bene sperare per il suo 
futuro tenendo conto della sua 
buona impostazione nella corsa 

dei suoi mezzi fisici non in­
differenti. Nella finale, disturbata 
dalla pioggia. Liuti non poteva 
realizzare jo stesso tempo delle 
semifinali ma anche li 12'5 dei-
l'ultima gara non è da dlsprez-
zarsi. 

Suo maggior rivale è stato 
Corrias che vincitore anch'egll 
di u n a semifinale, nella finale 
dopo avere lottato accanltamen-
».e ha ceduto negli ultimi metri. 

Queste prove dovevano servi­
re ai selezionatori della rappre­
sentativa laziale j>er formare ja 
squadra che dovrà partecipare 
alla finale di Siena. Ma le nume­
rose defezioni e te buone prove 
'orntte Ceglt atleti In gara oggi 
li metteranno certamente nei 
pasticci. Sarà comunque una 
squadra fortissima quella che do­
menica a Siena difenderà il pre­
stigio dei giovani d e i r o i S P ro­
mana nei confronti con I rap­
presentanti delle altre regioni. 

R. G. 

/ risultati tecnici 

Afefrj IOO piani - }. semifinale 
1) Liuti 12 2 ; 2 ) Casu; 

2. semifinale; i) Nendonl 12' 
e B'10; 2 ) DI Pletrantonlo 13". 

3. semifinale: i) Corrias 12" 
e fi'10; 2 ) Travagllni 12"7. 

Metri 2000 - 1) Reali 6I8"2 
2) Sabatini 6*18-4; 3) Grechi 6' 

Malgrado l'assenza degli atleti 
delle Fiamme Gialle, impegnati 
nelle prove del campionati in­
ternazionali militari a Copena­
ghen. un buon numero di atleti 
provenienti da tutte lo città dM 
Lazio ha partecipato ieri nllc 
prove del campionati assoluti la­
ziali di atletica leggera. 

Le gare di Ieri sono stato in­
vece più vivaci. Molte squadro 
si sono presentate in campo ag­
guerrite più del previsto. Note­
voli le prestazioni del giovani 
della Unione Sportiva Ostia Ma­
re che dispone di qualrhe ele­
mento di indubbio avvenire. Il 
rentista Graninl è uno di que­
sti. ben dotato fisicamente e be­
ne impostato tecnicamente. Se 

I questi ragazzi (ossero o*ù aura­
ti dal loro dirigenti tutti presi 

I dalla squadra di calcio potreb­
bero indubbiamente rendere di 
più- Parliamo naturalmente dei 
dirigenti organizzativi della So­
cietà e non già dei dirigenti tec­
nici (Fattaccio. Guarducci. Pop­
per) del quali conosciamo l'attac­
camento alla sezione atletica. 
In forze si è presentata anche 
la squadra della Lavoratori di 
Terni con I suol Montanari, Mar­
coni e Volpini, vincitore della 
prova del salto in alto con 1.80. 

Malgrado la pioggia il « cassi­
no» De Facqr è riuscito ugual­

mente a realizzare un ottimo 11"2 
nella finale del 100 metri plani 
seguito a spalla da Graninl con 
U"4. Notevole in questa gara il 
comportamento dell'atleta della 
UISP Filippini che con 11"5 si 
6 piazzato al quinto posto dopo 
aver gareggiato in ben tt gare nel­
la giornata comprese le frazio­
ni della staffetta 4 per 100 vin­
ta. anche per suo merito, dalla 
squadra dcll'UISP (44"8). 

Lodevole anche il comportamen' 
to del corazziere Valente dell'At­
letica Roma vincitore della gara 
del lancio del disco. 

Risultati modesti nel triplo e 
nel 110 hs vinti da Bltursl e da 
Minocchi. Buio pesto .nel 1SC0 
metri dove il reatino Paolucci 
ha riportato la vittoria con lì so­
lito modestissimo 4'10"3. 

Un po' 
Peppfcelll 
fatto la solita corsa a s6 è riu 
«cito a sfiorare I 32'. 

REMO GIIERARDI 

/ risultati tecnici 

Salto in alto: 1) Volpini (Lav. 
Terni) m. 1,80: 2) Fiocchetti (Mi­
nerva) m. 1,65: 3) Marconi (Lav. 
Terni) m. 1.65. Metri 1.500: 1) 
Paolucci (Llb. Rieti) 4'10"3; 2) 
Ordii (Llb. Latina) 4'll": 3) Man-
sutti (Llb. Latina) 4'11"3. 

Lancio del disco: 1) Valente 
(Atl. Roma) m. 38.08; 2) Masci 
(Ostia mare) m. 36.71: 3) Vanzino 
(Atl. Roma) m. 36.C6. Metri 110 
ostacoli: 1) Minocchi (FF. GG.) 
16"8; 2) Celli (Gar) 17"B; 3) Len-
tinl G. (FF. GG.) 17"8. Metri 400 
pUmi: 1) Tarabclla (Cus) 50"2; 
2) Montanari (Lav. Terni) 50"4: 
3) Franchi (FF. GG.) 52"5 Metri 
100 piani: 1) De Facqz (Cus) 11'2; 
2) Granlni (Ostia mare) 11"4: 
3) Parrano (Llb Glanun.) 11"5: 
4) Filippini (UISP) U"5. 

Salto triplo; 1) Ritursi (Rey 
Quadraro) m. 12.80; 2) Massa 
(Minerva) 12,79; 3) Strozzi (Lav. 
Terni) 12,78. 

Lancio del martello: 1) Valen­
te (Atl. Roma) m. 42,91; 2) Sa-

Ignella (FF. GG.) m. 40.61; 3) 

lotti Elvira (Bologna) 3.57; 8) 
Schtava'ronl Teresa (Ancona) 3,43; 
0) Franza Tlna (Taranto) 3.40; 
10) Banchelli Marisa (Ancona) 
3 29; 11) Zamboni Luciana (Fer­
rara) 3,29; 12) Maragllno Isa (Ta­
ranto) 323. 

Risultati /Inali: 1) Calzolari 
Giovanna (Bologna): 2) Scandcl-
larl Giovanna (Bologna) 31 Ser­
var! (Bologna). 

Risultati /inali pattinaggio me­
tri 300: 1) Segoni Carla (Firen­
ze) in 51": 2) Metelll Anna Ma­
ria (Roma) 3) Mancini Rosaria 
(Roma); 4) Cocchi Malagrazia 
(Firenze): 5) D'Aurla Lucia (Na­
poli). 

Metri 1J500: 1) Ambrogl Lu­
ciana (Firenze): 2) Mazollnl Ber­
ta (Firenze); 3) Metelll Anna­
maria (Roma). 

Finali salto In alto: 1) Bellini 
Vally (Rovigo) m. 1.20: 21 Ru­
bizza Manuellta (Taranto): 3) 
I/missi Marcella: 4) Aldovran-
di Luciana (Bologna). 

[{imitati finali delta pallavolo; 
1) Reggio Emilia: 2) Modena: 3) 
Roma; 4) Napoli. 

Risultati /inali di Pallacanc-
ttro: 1) Ferrara; 2) Torino: 3) 
Taranto; 4) Salerno: 5) La Spe­
zia; 6) Roma- 7) Firenze 

GIORGIO CIANCA 

Alla Lombardia i camn'onati 
nazionali di bocce 

FANO. 14 — SI sono coir usi 
oggi a Fano 1 campionati Italia­
ni boccloflll, divisione naziona­
le cA» per l'anno 1952. 

Ecco le classifiche: 
Individualo: 1) RedoaRll di 

Piacenza; 2) Gaspanl di Milano; 
3) Brambilli di Bergamo; 4) 
Rondini di Fano. 

A coppia: 1) Bugada - Landena 
di Milano; 2) PlanglarelH - Pc-
drlnl di Ancona; 3) Manna-
Cucchi di Fano; 4) Mazzoni -
Bopazzoni di Mantova. 

A terne: 1) Perugia (MiUettl, 
Bianconi. Passarci]! ); 2) Fano 
(Sestili. Anselnl. Rondini): 

Clasitftca regionale: 1) Lom­
bardia; 2) Marche: 3) Emilia. 
l l l l l H I I t l t l l l l I t l l l l l l l M I I I I t l t l t l t l 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDI8 

Orarlo: 9-13; l«-19; Festivo 1»-12 
P.zza tndlprnctPnTa il (Htaztnne) 

OSTACOLATA DALLA PIOGGIA LA GARA DELL' V. L S. P. 

Marcolulli vincitore per distacco 
della i l Coppa Filippo Gabrielli,, 

Traina, Sugoni, Schiavoni e Venci si sono classificati neirorcline 

di luce è venuta da |Quasso (FF. GG.) 40.14 
che malgrado abbia Marcia Km. 10: I) , Angeli 

(G.A.R.) 60'07"4/5: 2) Bomba 
(G.A.R.) 51'05"3/5; ) Di Paolo 
(FF. GG.) 53'46" 

Lancio del peso: 1) Fusilli (Rey 
Quadraro) m. 12.31: 2) Vanzini 
(Atl. Roma) 12.31: 3) Spolverini 
(Minerva) 11.68. 

Corsa m. 10.000: 1) Pepplcelll 
(Testacclna) 32'00"2; 2) Zagaria 
Nicola (Capitolino) 33'24"2. Fina­
le stafjetta 4x100: 1) UISP (Bo­
nanno, Splnozzi, Bclleggia. Filip­
pini) 44"6; 2) Cus (GiannarelH. 
De Facqz, Pugllsi. Panlzza) 44"9; 
3) Ostia mare (Caponi. Fabiani. 
Granlni, Mcreu) 45"3. 

La II Coppa Fi l ippo Ga­
brielli , vinta in modo inecce­
pibi le da Sett imio Marcotulli 
del la « Pulcrano » ha avuto un 
accompagnamento continuo di 
acquazzoni che, in certi m o ­
menti , hanno r e s 3 difficoltosa 
la marcia dei corridori per 
la s c a r ^ visibil ità. Inoltre 
qualche incongruenza nel per­
corro ha creato alcune diffi­
coltà per coloro che hanno 
dovuto seguire la gara, giu­
dici e giornalisti: dal la par­
tenza. data ufficialmente do­
po che si erano già percorsi 
quasi 20 chilometri intorno a 
Roma, all 'arrivo a Monterosi 
dove, prima d i giungere al 
traguardo finale, si è dovuto 
far d u e volte la circonval la­
zione del paese, andare a Ke­
pi. tornare indietro, girare 
ancora una volta intorno a 
Monterosi. marciare nuova­
mente su Nepi, poi dietrofront 
ancora verso Monterosi dove 
il carosel lo aveva termine. . . 

IL CAMPIONATO LAZIALE ESORDIENTI 

Vittoria in volato di Marazzott i 
nel Trofeo Liberta* Trionfale di Prati 

Il Trofeo organizzato dalla 
Liberta» Trionfale di Prati, va­
levole per 11 campionato laziale 
esordienti, è stato vinto dal 
trionfa'.ir.o Marazzotti che nel­
la volata in salita ha piazzato 
* sua ruota, con scatto Irre-
MStibi:e. dinanzi a OUaviani e 
Russo 

I ragazzi hanno camminato 
forte. I! percorso presentava du­
re difficolta specialmente sulla 
Glustiniana. dove al terzo giro 
si sono fatte sentire particolar­
mente e hanno frazionato II 
gruppo in tre tronconi. 

I In testa erano 11 ragazzi che, 
corridori ^dtìla Lazio < ^ _ ^ * t ^ trovata l'intesa, non si sono più 

• • -» — _ — ^ ^ riprendere. nano roffenstva per cercar di 
diminuire il loro distacco dai 
quattro fuggitivi. E' infatti Tad-
del con Santucci ch« prendono 
ti comando della retroguardia I 
quali tutti e due et mettono in 
testa al gruppo e tirano a forte 
andatura. Il distacco e diminuito 
a 35". 

n resto della corsa e stata 
una veloce passeggiata del grup-
pone. Come abbiamo detto, solo 
all'ultimo giro si e avuto l'ept-
eodio decisivo. 

I giovani corridori, provenien­
ti da tutto le maggiori società 

del Lazio, hanno fatto tutt i una 
beila gara. 

La « Ciclistica Trionfale ». ve­
ra fucina di giovani campioni 
*i è aggiudicata la medaglia 
d'oro e Luigi Borromeo » e la 
Coppa de: sindaco di Prima 
Porta, per 11 maggior numero 
il classificati in tempa mas­
simo 

A proposito del percorso non 
*t,b:a:no !#•• o - • e->» 
non sia stato posto il traguardo 
sulla Tiberina, dove tutto sareb­
be andato In modo migliore, in­
vece. a causa della strettezza 
delia Flaminia nel luogo dove 
era situato l'arrivo. Il giovane 
Mastrosanti della Petrilli di Fre­
sinone è caduto malamente ea è 
ìtato trasportato all'ospedale 
Speriamo che tut to vada per il 
Tiegllo. L'organizzazione non ha 
troppo soddisfatto. 

OBFEO GMGOLO 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Marazzotti (Ciclistica Trion­

fale) che percorre l 75 chilo­
metri in 2 ore e 8 primi alla 
media ci Km. 36; 2 ) Ottavianl 
(Soriano dei Cimino) a una 
ruota; 3) Russo Alvaro (Appio); 
4) Frezza Guido (Busca) . 5) 
Di Gennaro (Got i ) ; 6) e*-aequo: 
imperi (Trlon.) Gentili (Trion. ) 
FeTtelio (Fresinone) lotti (Te­
stacelo) D'Agnano ( G o n ) Btag 
gin! (Trionfale) Bianconi (La­
t ina) . 

La vittoria di Marcotulli 
non fa una grinza; egli, pur 
senza strafare nella prima 
parte de l la corsa, alla fine si 
è rivelato in ottime condizio­
ni df freschezza; ma manche­
remmo al nostro dovere di 
cronisti se n o i accennassimo 
ad una caduta che, nella fase 
conclusiva de l la gara, a po­
chi chilometri c ioè dall'arrivo, 
ha tolto di gara uno dei più 
intraprendenti atleti d e l l a 
giornata 

Già dai primi chilometri la 
acqua ha cominciato a tenerci 
la sua fastidiosa compagnia e 
già le prime scaramucce alla 
Giustinlana ci hanno messo in 
evidenza che è desiderio dei 
corridori del la società dell 'Ac­
qua di Nepi e di Sugoni (che 
è pure nativo di Nepi) di ben 
figurare nel la loro zona. 

Al biv io di Campagnano, 
Mmelli opera il suo ennesimo 
tentativo di fuga sotto l'acqua 
a torrenti . Dopo che il folto 
gruppo di oltre 70 corridori si 
è ben frazionato e che sono 
rimasti in testa una ventina di 
partecipanti, dopo il primo 
passaggio a Monterosi è S u -
5oni che fugge alla disperata, 
acquistando, in breve, oltre 
1*. Ma dietro lo si ìr.seguc e 
il Sialloros^o v iene ripreso al 
secondo passaggio a Nepi. Do­
po di che nel r i t o m o a Mon­
terosi. si ha la caduta dj Bar­
berini e Mmell i e. prima di 
iniziare l 'ultimo giro di cir­
convallazione del paese, assi­
st iamo alla fuga di Marcotulli 
che riesce a liberarsi del la 
nutrita guardia che , fino a l ­
lora, Traina, Schiavoni, Venci. 
Leone. Sugoni, Camerino. Co­
stantini e Valentin! gli aveva­
no fatto. Marcotulli taglia il 
traguardo finale di Monterosi 
con 1"30" di vantaggio, sesui-
to. a distacchi 

CARLO MARCUCCI 

L'ordine d'arrivo 

1. MARCOTULLI Sett imio 
(Pulcrado) che compie i 107 
chilometri de l percorso in ore 
3 alla media oraria di chilo­
metri 34; 2. Traina Giovanni 
(Quarticciolo) a r30'"; 3 . S u ­
goni Evaristo <A. S. Roma); 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
23) "ARTIGIANATO L. I t 

CIA INS0PE84BILE OBGA.IIZUZfófE AL 
T0STI0 SERVIZIO, tu'li i «.HX.t* «W-
L"<iro'.oj;<», EtMiK* j i r i c f t tirili* «'-
aixt. VtslMizo isv..-t;3*:>i r.-«tBr.fl! 
;*r «ro!^. D;l> WPAJUZHN'1 ESF2Sv-
SS &RM//J (di A!!*.-:* S^-jctt Sfatti* 
Tra:* t « Tr» Cux<!> 20 UV-àl 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, riu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C.R.I. 

ALVREDO S T H Q M 
VENE VARESE 

VENERBB . PELLB 
DISHJS/.IONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Pupillo) 

Tel. «1.939 - Ore s-z» - fe*t 4-13 
Oecr. Pref N il-.47 #IM J J IDS* 

ENDOCfhilE 
Ortogenest. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle < sole > 
disfunzioni sessuali, d) origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu­
re pre-postmatrlmonlali. Gr. Uff. 
Dr. CARLETT1 CARLO - Piazza 
Esqulllno 12 Roma (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 18-18 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

al CORSO VITT. EMANUELE 97-99 

A1TENDETE IL 22 SETTEMBRE 
GRANDI NOVITÀ' IN LAN ERI E 

SETERIE - COTONERIE 
DRAPPERIE - VELLUTI E TELERIE 

mai visti 

Perchè hanno arrestato 

PASQUALE SCI0RTIN0? 
Tutte le drammatiche figure del banditismo sici­

liano rivivono le loro sanguinose vicende nel libro di 
FELICE CHILANTI: 

"OH monTELEPRE « U H » , , 
con « Prefazione del Prof. Giuseppe Sotgtu » 

CROCE - EDITORE - ROMA: L. 900 
In vendita in fatte le librerie d i ta l i* 

RAFFAELE CH ARI 
VIA LAQO DI LESINA. 29 

Telarono BM4S6 • 8H6.42S 

FABBRICA SPECIALIZZATA PER 

M K U MEflTt UfflCi - llfBOZI • « rMlMI1f.l1ll 
MOBILI S U MISURA - LUCIDATURE 

FaeUiUixlonB «1 
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I BLOCCHI PIÙ' IMPORTANTI DELLA CAPIIALE 
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